
UN PROGETTO DI

TIPE

IN COLLABORAZIONE CON ED. 2024                         COORGANIZZATA CON LATILMA

La città che non c’è è un festival dove i libri incontrano la comunità: uscendo dalle pagine  
di un libro fino ad arrivare alla piazza, per recuperare lo spazio di una socialità smarrita  
che pure resiste nelle periferie storiche di una metropoli inafferrabile e indefinibile come 
Roma. Il festival nasce come espressione di un desiderio e prende forma attraverso il potere 
dell’immaginazione: immaginare una città e degli spazi che desideriamo abitare diversamente.  
La città che non c’è è un atto informale di condivisione e confronto che trova asilo sul lastrico 
solare di un parcheggio privato. Un luogo che non è ancora ufficialmente una piazza ma che 
rappresenta le sue funzioni: uno spazio vivo di incontri, inclusioni, riflessioni e parole. 

A Roma, nel quartiere di Tor Pignattara, si trova “Piazza Bartolomeo Perestrello”: uno spazio  
di aggregazione spontanea che parla le più disparate lingue del mondo. In questa piazza che non  
è ancora piazza, in un quartiere che è terra d’approdo di migrazioni antiche e contemporanee, 
dove dialetti e accenti regionali si mescolano con lingue asiatiche, mediorientali, africane, 
sudamericane, La città che non c’è innesta radici aeree che trovano nella letteratura linfa e terre 
fertili andando ad incontrare le tante iniziative culturali dal basso che il quartiere alimenta da anni. 
Un quartiere solidale che include e assorbe comunità autoctone e nuovi residenti. Questo festival 
vuole contribuire a svelarne le storie e la geografia umana trasformandole in un paradigma delle 
relazioni che potremmo immaginare per il futuro.

Seguendo gli stessi principi delle edizioni precedenti, anche nell’edizione 2024 continueremo 
nell’esercizio di immaginare e reinventare il vivere comune con un programma che avrà come tema 
“spazio urbano/spazio umano”. Insieme a autrici, autori, artiste e artisti proveremo a ripensare 
gli spazi della città in modo sostenibile e inclusivo. Il programma prevede quattro incontri in 
piazza e una mostra fotografica diffusa nel quartiere. In più ci sarà un laboratorio per bambine e 
bambini per immaginare con loro una città a misura dei più piccoli. Tra i temi che affronteremo: una 
riflessione sullo spazio virtuale/reale, la riscoperta della meraviglia nello spazio urbano, le lingue 
come spazio di adozione e trasformazione e la relazione tra le donne e gli spazi che abitano, con 
particolare attenzione alla violenza di genere.
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LA CITTÀ CHE NON C’È
FESTIVAL DI LIBRI E COMUNITÀ  
A TOR PIGNATTARA

La città che non c’è è un progetto di TIPE aps: un collettivo di cittadine del quartiere 
appassionate di letteratura che si occupa di promuovere uno spirito di comunità inclusiva e aperta 
attraverso la diffusione di idee, libri e arti. Il collettivo è composto da Paola Caramadre,  
Laura Carnemolla, Serena Dovì, Barbara Ermeti, Flavia Fulco, Rossella Mele, Alice Monteferri  
e Morena Prati. L’evento è organizzato in collaborazione con la libreria indipendente Risma 
Bookshop e con il sostegno del ristorante argentino Ceibo Sapori.

Il festival La città che non c’è, promosso da Roma Capitale - Assessorato alla Cultura,  
è vincitore dell’Avviso Pubblico biennale “Estate Romana 2023-2024” curato dal Dipartimento 
Attività Culturali in collaborazione con SIAE.

L’edizione 2024 è realizzata in collaborazione con il progetto LATILMA (Testimonianze 
Latinoamericane in Italia. Una Biblioteca Vivente tra il Mediterraneo e le Ande), del Dipartimento  
di Studi Europei, Americani e Interculturali della Sapienza, Università di Roma.
Il progetto LATILMA, finanziato dal programma Orizzonte Europa, azione Marie Sklodowska – 
Curie, ha l’obiettivo di raccogliere, selezionare e studiare le testimonianze letterarie  
della migrazione latinoamericana in Italia, da un punto di vista di genere.
Responsabili del progetto: Elena Ritondale (ricercatrice) e Stefano Tedeschi (supervisore). 
 
Il progetto LATILMA è finanziato dall’Unione Europea. I punti di vista e le opinioni espressi  
sono tuttavia esclusivamente dell’autrice e non riflettono necessariamente quelli dell’Unione 
Europea o della Research Executive Agency. Né l’Unione Europea né la Research Executive  
Agency possono esserne ritenuti responsabili.

La città che non c’è è un festival gratuito e aperto a tutte e tutti.
La prenotazione non è necessaria, vieni a trovarci in piazza Bartolomeo Perestrello (tra via della 
Marranella e via Bartolomeo Perestrello). È possibile raggiungere Piazza Bartolomeo Perestrello 
tramite la metro C (fermata Malatesta) e le linee autobus 81, 409, 541 e 545

info e contatti:
lacittachenonce.festival@gmail.com
06 83913 122

fb @lacittachenonce
in @lacittachenonce
yt @lacittachenonce
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PROGRAMMA

4 LUGLIO | DALLE 19.00 ALLE 21.00
PIAZZA B. PERESTRELLO

COSTRUIRE MERAVIGLIA
Immaginare nuovi spazi per le nostre comunità partendo dal senso  
della meraviglia.

Partecipano:
Luca Molinari
Andrea Pistorio
Irene Ranaldi
Modera: Paola Caramadre

Introduzione musicale:
coro Quadracoro

11 LUGLIO | DALLE 19.00 ALLE 21.00
PIAZZA B. PERESTRELLO

LO SPAZIO VIRTUALE 
Saper leggere e interpretare le dinamiche delle “piazze” digitali  
diventa sempre più importante per comprendere l’impatto di Internet  
sulle interazioni politiche e sociali.

Partecipano:
Agnese Trocchi di Collettivo Circe 
Donata Columbro 

Introduzione musicale:
coro Cantering

LA CITTÀ CHE NON C’È KIDS!
27 GIUGNO | ALLE 17.30
PIAZZA B. PERESTRELLO

LA DANZA DELLE MIGRAZIONI
Lettura e laboratorio per bambini con l’illustratrice Misa Poltronieri 
sull’albo illustrato Animal migrante, a cura di Hopi edizioni
(di A. Sagna e M. Poltronieri, Hopi edizioni, 2020)

Gli animali – compresi gli esseri umani – migrano dalla notte dei tempi, 
hanno imparato a spostarsi osservando il cielo, ascoltando i venti e 
seguendo le correnti marine. Grazie a questi viaggi, lunghissimi o brevi, il 
mondo si è arricchito di un elemento prezioso: la diversità, che è la base 
della vita sulla Terra. Durante il laboratorio, che inizierà con la lettura del 
libro, andremo a scoprire insieme le migrazioni degli animali selvatici 
che vivono nella nostra città. Chiederemo a ciascun partecipante di 
disegnare un animale a scelta mentre intraprende il suo viaggio: un 
viaggio realistico o un’avventura fantastica! Andremo infine a costruire un 
leporello (un piccolo libretto a tre ante) utilizzando una delle tecniche con 
cui sono state realizzate le illustrazioni del libro, la monotipia. Ognuno si 
porterà a casa una storia.

20 GIUGNO | DALLE 19.00 ALLE 21.00
PIAZZA B. PERESTRELLO

IL POSTO DELLE DONNE
Come costruire spazi liberi dalla violenza sistemica di genere  
e creare nuovi modelli culturali per superare gli stereotipi.

Partecipano:
Francesca Torre
Giulia Masi 
di Associazione GiuridicaMente Libera

Introduzione musicale: 
coro Le mani avanti

27 GIUGNO | DALLE 19.00 ALLE 21.00
PIAZZA B. PERESTRELLO

LINGUA D’APPRODO 
La lingua come luogo vivo che attraverso la letteratura elabora 
l’esperianza migratoria dal punto di partenza e quello di arrivo. 

Partecipano:
Francisca Paz Rojas - poetessa cilena
Claudiléia Lemes Dias - scrittrice brasiliana
Modera: Elena Ritondale, LATILMA 

Introduzione musicale:
coro TBC

Evento in collaborazione con LATILMA.  
Testimonianze latinoamericane in Italia. Una biblioteca vivente  
tra il Mediterraneo e le Ande, del Dipartimento di Studi Europei,  
Americani e Interculturali della Sapienza, Università di Roma.  
Finanziato dal programma Orizzonte Europa, azione Marie  
Sklodowska-Curie.

Il progetto LATILMA è finanziato dall’Unione Europea.  
I punti di vista e le opinioni espressi sono tuttavia esclusivamente 
dell’autrice e non riflettono necessariamente quelli dell’Unione  
Europea o della Research Executive Agency. Né l’Unione  
Europea né la Research Executive Agency possono esserne  
ritenuti responsabili.


